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Domenica 8 luglio

Croda dell’Arghena
Direttori: GIORGIO BERTACCHINI - DANIELE POLI

Sfruttando in parte la rete di sentieri militari della Prima Guerra Mondiale 
saliremo su questa cima solitaria (2252 m), che domina le Valli Rienza e Rimbon, 
in ambiente silenzioso e da sempre trascurato dagli escursionisti.

   Dalla strada che sale al rif. Auronzo, nei pressi di Malga Rimbianco,  da dove 
partiremo per la Forcella Col di Mezzo, la Croda dell’Arghena si presenta con due 
corni ravvicinati, non particolarmente elevati, ricoperti da macchie di mughi.

   La comitiva è unica.

Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 500 m circa in salita e altrettanti in discesa.
Tempo previsto: 6 h.
Difficoltà: EE.

Partenza: ore 6.00 dal piazzale della stazione FS.
Rientro: verso le ore 22.
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Sabato 21, domenica 22 luglio

Direttori: RUGGERO BOARETTI – DAVIDE CHIOZZI (AE) –
 TIZIANO DALL’OCCO – BENIAMINO ZABARDI

Gran Paradiso

Il Parco Nazionale del Gran 
Paradiso è uno dei più antichi parchi 
d’Europa: l’area è stata protetta fino 
dal 1821 su iniziativa di Joseph 
Zumstein con l’approvazione della 
Casa Savoia e, nel 1922,  Vittorio 
Emanuele III la trasferì allo Stato 
italiano, il quale ne fece il primo 
parco nazionale.

La cima del Gran Paradiso 
(4061 m) fu scalata per la prima 
volta nel 1860 e da allora è considerata una classicissima relativamente facile, ma 
da non sottovalutare per la quota alla quale si svolge e per la lunghezza complessiva 
dell’itinerario.

Sabato, risalendo la Valsavaranche, si raggiungerà la località di Pravieux (1870 m), 
da dove, calzati gli scarponi, entrambe le comitive raggiungeranno con un  buon 
sentiero il rif. Chabod  (2750 m); qui sono previsti la cena ed il pernottamento.
Caratteristiche tecniche
Dislivello: 900 m. Tempo previsto: circa 3 h. Difficoltà: E.

Alla domenica, la comitiva alpinistica (com. A), partirà dal rifugio di buon’ora 
(non dimenticare le pile frontali!) per salire alla cima del Gran Paradiso per la via 
normale, ritornando poi a valle per la normale che tocca il rif. Vittorio Emanuele, 
completando così uno splendido giro ad anello.
La comitiva escursionistica (com. B) raggiungerà il rif. Vittorio Emanuele percorrendo 
un bellissimo itinerario in quota, completamente all’interno del parco.
Caratteristiche tecniche  
Com. A – Dislivelli: 1300 m in salita, 2050 m in discesa. Tempo complessivo: 12 h circa 
(sono necessari ottima forma fisica e allenamento!). Difficoltà: PD. Sono obbligatori 
l’attrezzatura e l’abbigliamento completo da ghiacciaio.
Com. B – Dislivelli: 450 m in salita (con saliscendi), 750 m in discesa. Tempo 
complessivo: 6 h circa. Difficoltà: EE.

Partenza: sabato alle ore 6.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: domenica alle ore 24 circa.
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Mercoledì 15 agosto

Colle Audói
Direttori: DANIELE POLI - MARIA LETIZIA SANDRI

Una tranquilla passeggiata per riposanti sentieri, dove il bosco lascia spazio a 
splendide radure, al margine settentrionale delle Dolomiti d’Oltre Piave: ecco che 
cosa proponiamo quest’anno per l’ormai tradizionale gita di Ferragosto, quando 
la quiete di questi luoghi ci accompagnerà per tutto l’itinerario. Basterà un piccolo 
sforzo per raggiungere la meta, unito al piacere di passare una giornata con gli amici 
e di dividere con loro le emozioni che gli scenari delle nostre amate montagne ci 
trasmettono.

La comitiva è unica.

Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 300 m in salita e 400 m in discesa. Tempo previsto: 5 h. Difficoltà: E.

Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: ore 20 circa.
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Sabato 1, domenica 2 settembre

Monte Agnér - Via ferrata Stella Alpina
Direttori: RUGGERO BOARETTI – ANTONIO BUI – TIZIANO DALL’OCCO – 

BENIAMINO ZABARDI
Una ferrata estrema (com. A), una 

traversata escursionistica per esperti, 
impegnativa (com. B) ed un tranquillo 
sentiero (com. C) sono le proposte 
di questa gita di inizio settembre per 
godere delle bellezze naturalistiche 
delle propaggini merdidionali del 
gruppo delle Pale di San Martino, di 
cui il monte Agnèr (2872 m) è la vetta 
più significativa. 

Per motivi logistici il pernottamento 
avverrà in due differenti  rifugi, entrambi 
ugualmente accoglienti.

Sabato, le comitive A e C, dopo 
aver lasciato il pullman in località 
Frassenè (1084 m), seguendo un 
comodo sentiero raggiungono il 
rif. Scarpa (1742 m) per cena 
e pernottamento. La comitiva B,  
partendo dal rif. Cant del Gal (1180 
m), in Val Canali, si dirige al rif. 
Treviso (1630 m), dove pernotta.
Caratteristiche tecniche
Com.ve A e C – Dislivello: 660 m. Tempo: 2,30 h. Difficoltà: E.
Com. B – Dislivello: 450 m. Tempo: 2,30 h. Difficoltà: E.

Alla domenica, la comitiva A, di buon mattino, raggiunge la cima del monte 
Agnèr percorrendo la difficile ed impegnativa ferrata Stella Alpina, per ridiscendere 
poi a Frassenè per la via normale. È obbligatoria l’attrezzatura completa 
da ferrata: casco, imbraco (intero o combinato), dissipatore omologato 
CE.

La comitiva B, dal rif. Treviso raggiunge la forcella delle Mughe (2244 m) e 
scende sull’altro versante fino alla forcella Aurine (1297 m).

La comitica C, percorrendo un comodo sentiero alle pendici della Croda Granda, 
raggiunge il Col di Luna (1747 m) per poi scendere anch’essa alla forcella Aurine.



7

Caratteristiche tecniche
Com. A – Dislivelli: 1150 m in salita, 1800 m in discesa. Tempo complessivo: 11 
h circa. Difficoltà: EEA.
Com. B – Dislivelli: 600 m in salita e 950 m in discesa. Tempo complessivo: 6 h. 
Difficoltà: EE.
Com. C – Dislivelli: 100 m in salita, 500 m in discesa con saliscendi. Tempo: 4 h 
circa. Difficoltà: E.

Partenza: sabato, alle ore 7.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: domenica, per le ore 23 circa.

Attenzione! In deroga all’Art. 6 del Regolamento Gite, a causa delle ferie 
estive l’apertura delle iscrizioni è anticipata a martedì 10 luglio.
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Domenica 8 - sabato 14 luglio

San Candido trekking
Organizzazione:

COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

Ricordiamo che in Sede stiamo raccogliendo le disponibilità per il trekking in Val 
Pusteria. Non sarà itinerante, perché tutte le sere faremo tappa fissa all’Ostello di San 
Candido, che ciclicamente, e ormai da anni, ci ospita. Il programma non è ancora 
definito: senz’altro non faremo solo alpinismo, ma anche rafting in Valle Aurina, la 
tradizionale biciclata San Candido-Lienz, in Carinzia (percorso lungo ma in discesa, 
con ritorno in treno). Effettueremo poi escursioni in zona per i più giovani di età e 
di esperienza e, probabilmente, percorreremo una via ferrata con i più grandi.

Se siete interessati, venite per tempo in Sede a dare la vostra disponibilità. 
Ricordiamo ancora che gli Accompagnatori comunicheranno in un secondo tempo 
il numero e i nomi dei ragazzi che parteciperanno. La scelta, come sempre, dipende 
dal numero degli Accompagnatori che saranno disponibili per garantire la sicurezza 
e dal grado di indipendenza acquisito dai ragazzi nelle nostre uscite.
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Venerdì 13 - domenica 15 luglio

Organizzazione:  
SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A.MONTANARI”

Monte Bianco 4810

Presentiamo il programma della salita alla vetta del Monte Bianco, a cura della 
Scuola di Alpinismo. La partenza è fissata per venerdi 13 luglio alle ore 6.00, 
con ritrovo presso ex caserma VVFF (incrocio via Ortigara-via Poledrelli), per 
raggiungere, in auto, attraverso il traforo del Bianco, Chamonix in Francia.

Da qui con impianti di risalita si arriva sulla vetta dell’Aiguille du Midi a 3842 m 
e poi per ghiacciaio, in discesa, in circa 45 minuti si raggiunge il rifugio Cosmiques 
a 3613 m, dove è previsto il pernottamento. La salita alla vetta del Monte Bianco 
sarà effettuata sabato 14 luglio lungo la via normale dal Col du Midi, con un 
dislivello di circa 1400 m.

La salita presenta una difficoltà complessiva PD+ con un tratto ghiacciato a 
pendenza 50° sotto il Col Maudit. È richiesta quindi una buona padronanza delle 
tecniche di progressione su neve e ghiaccio ed una certa “resistenza” alla quota e 
alla fatica. Il rientro è previsto lungo il medesimo percorso della salita, con nuovo 
pernottamento (facoltativo) al rif. Cosmiques.

La domenica 15 luglio discesa a Chamonix e rientro in Italia . Si fa presente 
che la domenica è stata inserita anche come giorno di “riserva” per un eventuale 
secondo tentativo alla vetta, in caso di condizioni nivo-meteo sfavorevoli.

Numero massimo di partecipanti previsto: 10.

Iscrizione a partire da martedì 19 giugno, presso la Sezione.

Quota di iscrizione: 45 € comprensiva di assicurazione e dell’uso del materiale 
comune di cordata. Sono esclusi dalla quota: pernottamento al rif. Cosmiques (48 € 
con mezza pensione), biglietto impianto di risalita, viaggio in auto. In caso di mancata 
partecipazione la quota di iscrizione sarà restituita solo in parte.

Requisiti: aver partecipato ad una precedente edizione di “In Quota” e frequentato  
un corso alpinismo o roccia recente (dal 1999 in poi). In ogni caso le domande 
di iscrizione saranno accettate solo previa insindacabile valutazione da parte della 
direzione della Scuola di Alpinismo.

Materiale occorrente: casco, imbracatura, 2 moschettoni a ghiera, 1 cordino 3 
metri in dyneema, 1 cordino nylon per autobloccante, piccozza, ramponi, scarponi 
cuoio o plastica e vestiario adeguato per l’alta montagna. 
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Per altre informazioni e chiarimenti fare riferimento agli istruttori della Scuola di 
Alpinismo Marco Chiarini (cell.338-1407064) e Michele Aleardi (cell.347-2574224)  
o sul sito www.scuolamontanari.it.
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 ATTIVITÁ SVOLTA
Siamo stati a...

…Giornata FAI - CAI

24 marzo
L’iniziativa di collaborazione tra il Club Alpino ed il Fondo per l’Ambiente 

Italiano, che propone nel primo week end di primavera un’escursione storico-
naturalistica nelle emergenze della provincia di Ferrara, anche quest’anno ha 
ottenuto un gradito successo. Il limite di trenta partecipanti è stato superato 
dalle richieste pervenute, molte delle quali non è stato possibile soddisfare.

Le quattro Operatrici sezionali: Claudia Palandri, Chiara Siffi, Valeria 
Ferioli e Franca Missanelli, hanno lavorato con grande spirito di gruppo, rea-
lizzando una guida ricca di notizie (percorso dell’escursione, approfondimento 
storico sui luoghi da visitare, ecc.), che ha stimolato e soddisfatto l’interesse dei 
partecipanti. 

Ha collaborato alla buona riuscita della giornata il prof. Filippo Piccoli, 
docente al Dipartimento di Biologia, Sezione di Botanica, dell’Università di 
Ferrara, il quale ha arricchito l’escursione di contenuti scientifici della vegetazio-
ne presente, con un approfondimento tematico nella visita all’Orto botanico.

Claudia Palandri

…in battello sul lago di Garda

1 aprile
Vorrei trasmettere subito un pensiero, anche se può sembrare banale: “La 

montagna è bella da qualsiasi punto tu la guardi”, anche dallo specchio di un 
lago, e non è affatto indispensabile essere a 2000 m per goderne le bellezze. 
Questa gita sul lago di Garda in battello, anche  se sembrava fino da subito poco 
montanara, ha provocato in tutti noi questo sentimento.                                                                    

A Desenzano, punto di partenza della gita, con i nostri passi montanari che 
attraversavano l’abitato abbiamo svegliato il paese. La navigazione, iniziata verso 
le 10 con il battello “Tonale”, seguiva per la maggior parte la riva occidentale 
così da gustare  tutto il panorama del monte Baldo, incappucciato dall’ultima 
neve di primavera. Dal ponte superiore del battello, a 360° potevi allungare un 
dito e indicare agli amici qualche sentiero, magari tempo fa calpestato. Allar-
gando poi lo sguardo dalla riva verso la cima dei monti si potevano scoprire, 
come macchie di un acquerello, piccoli paesi e borgate.

Immersi in questa cornice, dopo circa quattro ore, siamo arrivati a Riva, 
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premiati dal sole. Ci è concessa una passeggiata nell’elegante centro, che in 
qualche punto richiama la Mittel-Europa. L’ultimo, per modo di dire, sforzo ci 
è imposto per vedere le vicine Cascate del Varone: uno spettacolo davvero im-
pressionante, un’opera d’arte della Natura che, in milioni di anni, ha modellato 
la roccia. Mettendo a confronto il tuo tempo con quello, senti che la tua vita 
dura quasi quanto l’ultimo scatto della tua macchina fotografica.

Giorgio Ricci

…in visita a Castelli e cantine delle Langhe

21, 22 aprile
L’Astigiano ed il Cuneense sono regioni ricche di paesaggi, non solo geo-

grafici, ma anche culturali, che la gita ha bene evidenziato attraverso un per-
corso, in cui si è potuto apprezzare la dolcezza delle colline ricche di vigneti, i 
monumenti e le prestigiose opere architettoniche ed i sapori della cucina e del 
“buon bere”.

Le visite alla città di Asti, con le sue torri merlate, le chiese, le botteghe 
di antiquari, al castello di Govone, che domina l’ampia valle del Tanaro, ed al 
castello di Prunetto, fortezza medievale che ospita un interessante Museo della 
Civiltà contadina, hanno gratificato il desiderio culturale degli escursionisti. 
Ma le visite alla Cascina del Brichetto, il cui proprietario, guida alpina, aveva 
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predisposto un ricco spuntino a 
base di prodotti locali (formaggi, 
salumi, salse e torte di nocciole), 
innaffiati dagli ottimi vini di sua 
produzione, ed alla successiva 
Cantina “Santero”, a Santo Ste-
fano Belbo, della quale si sono 
apprezzati gli ottimi spumanti 
e prosecchi, hanno deliziato 
palati ed olfatti, permettendo di 
conoscere le eccellenze di cibi e  
vini e di apprenderne i metodi di 
preparazione.

Il pranzo domenicale al ristorante di Prunetto ha concluso nel modo migliore 
questo itinerario alla scoperta delle Langhe, dei suoi sapori e dei suoi profumi, 
in ottima compagnia.

Susanna Tasso

…alle Cascate del Lavacchiello

13 maggio
La splendida giornata di sole, l’aria frizzante e il consueto entusiasmo degli 

escursionisti erano già, di buon mattino, un ottimo auspicio per la riuscita dell’im-
presa…un’immersione nella natura incontaminata dell’Appennino Reggiano!

Partita da Ligonchio, la comitiva ha percorso un sentiero che sale nel              
bosco costeggiando il torrente, inizialmente in modo ripido, ma che poi si apre 
ad ampi pianori fino alle cascate, particolarmente suggestive e ricche di fascino, 
le cui acque, elemento dominante che ha modellato il paesaggio, caratterizzano 
questa zona appenninica. Ma un’altra splendida emozione era vicina: lasciate 
le cascate ed effettuata una lunga e impegnativa salita, uscendo dal bosco, ecco 

i prati di Sara, dove go-
dere un meritato riposo 
assaporando i caldi rag-
gi del sole, che illumina-
vano il monte Cusna. 
Da qui poi la discesa ci 
ha portato al borgo di 
Casalino, oggi di soli 
quaranta abitanti.

L’escursione ha 
dunque permesso di 
conoscere un ambiente 
affascinante, grazie alla 
ridotta presenza degli 
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insediamenti umani, dove si è trovata una natura integra e si sono apprezzati il 
silenzio, i profumi, i colori della montagna.

Susanna Tasso

TESSERAMENTO 2007
Gli avvisi della normale scadenza (31 marzo)  per il rinnovo dell’adesione 
all’Associazione ed i solleciti per la regolarizzazione della posizione rivolti 
insistentemente sul bollettino sezionale, ma anche spesso per via amichevole, 
non hanno ottenuto l’effetto che la Segreteria si aspettava. Molti Soci, più 
di quanti ogni anno fisiologicamente si dimenticano di rinnovare la tessera 
(o non intendono?), non  hanno ancora  rinnovato l’adesione per il 2007 
e  sta per iniziare il periodo della vacanza in montagna! Non si vogliono qui 
ricordare ancora una volta i vantaggi, numerosi e convenienti, legati al rinnovo 
dell’associazione.
La Segreteria vuole solamente sollecitare i ritardatari o i distratti a 
mettersi in regola al più presto con il tesseramento 2007.  
Il compimento di questo atto, che dimostra la fiducia e la fedeltà di tutti 
i “vecchi” Soci, è da ritenersi anche la giusta ricompensa all’impegno 
continuo della Commissione Escursionismo, del Consiglio Direttivo e dei 
tanti Direttori di gita.
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Aquilotti: i primi passi su roccia...
in attesa di volare

L’uscita di maggio a Baone, nei pressi di Arco di Trento, ci ha tolto un po’ 
di ruggine… dalle ali. Dal centro di Arco, dove ci ha lasciato il pullman, ci siamo 
avventurati verso il monte Baone: questo avvicinamento è servito a scaldare i 
motori prima dell’attività, anche se gli inevitabili “quanto manca?” non sono 
mancati. Gli animi si sono placati quando si è passati dalle suggestive stradine del 
centro abitato ai sentieri in mezzo agli ulivi, che evidentemente portano pace!

I ragazzi, divisi in gruppi, ciascuno seguito da due Accompagnatori, hanno 
iniziato ad applicare le manovre con attrezzature (casco, imbraco, moschettoni, 
cordini) per imparare a percorrere le corde fisse allestite, intanto, da Gianni. Nel 
frattempo, chi non era stato in palestra nelle uscite dei mesi precedenti veniva 
seguito da Bebe e da Paolo nell’approccio all’equilibrio con esercizi mirati e, 
successivamente, si ricongiungeva agli altri.

Hanno subito spiccato il volo, sotto l’occhio vigile di Raf, i “veci” del grup-
po. Rover e Matita (nomi d’arte da climbing), che si sono cimentati sulla via del 
92° Congresso SAT, applicando le manovre della progressione in cordata su 
roccia. All’inizio ci guardavano un po’… dall’alto in basso, mentre il resto della 
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compagnia volava basso sulle corde fisse, in orizzontale. Ma il loro sussiego era 
ben presto destinato ad un ridimensionamento! Dopo la sosta pranzo, abbiamo 
allestito corde fisse in verticale, che hanno permesso a tutti di arrivare, con 
grande soddisfazione, quasi alla quota di Rover e Matita. Si sa che i record sono 
sempre soggetti a rischio di superamento!

   Quindi la giornata è stata molto positiva per tutti, con una vera messa in 
pratica in ambiente delle manovre di sicurezza e delle tecniche di arrampicata 
sia in salita che in discesa, che, si sa, è più difficile. Tutti i ragazzi e gli Accom-
pagnatori erano soddisfatti del lavoro svolto.

   Unica nota non perfetta: poche le torte delle mamme. Comunque grazie 
di cuore alle due volonterose mamme che si sono date da fare: le torte sono 
state molto gradite e… spazzate via.

   Arrivederci alle prossime uscite!

Alessandra Fantini
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Anche  que s t ’ anno 
la commissione TER di 
Alpinismo Giovanile ha 
organizzato il raduno 2007: 
nei giorni 19 e 20 Maggio, 
150, tra accompagnatori e 
ragazzi delle sezioni di Emilia-
Romagna e Toscana si sono 
incontrati al rif. del Freo, sulle 
Alpi Apuane.

Part i t i  in pochi  da 
Ferrara, ci si ritrova lungo la 
strada con i gruppi di Rimini 
e Forlì. Nel caotico traffico 
dell’autostrada diventa poi 
un gioco riconoscere le macchine dei nuovi amici. Il viaggio è davvero lungo, 
ma finalmente, arriviamo all’imbocco del sentiero per il rif. del Freo: si infilano 
rapidamente gli scarponi e, zaini in spalla, si parte. Lungo il  sentiero è bello vedere 
i ragazzi ridere e scherzare tra loro come se si conoscessero da sempre!

Arriviamo all’accampamento all’ora di cena dove ci aspetta un bel piatto di pasta, 
al dente, nonostante i numeri: complimenti ai cuochi!!! E poi la sistemazione nei 
bellissimi “tee-pee” approntati allo scopo. La notte è serena, il cielo è pieno di stelle: 
farà freddo, ma i ragazzi non sono preoccupati, hanno già deciso che andranno a 
letto vestiti e senza lavarsi! Da una tenda all’altra si sentono a lungo le chiacchere, 
poi, finalmente, il silenzio.

Ci si sveglia alle prime luci dell’alba: un buon bicchiere di cioccolata bollente 
scalda anche i più infreddoliti. Due gli itinerari: i più grandi alla Pania della Croce, i 
più piccoli a Puntato e al biotopo dei Paduli di Fociomboli.

In 50 raggiungiamo la cima della Pania, a quota 1860 m. Il panorama che si 
vede da lassù è sicuramente meritevole: il monte Corchia, il Pizzo delle Saette, il 
Procinto…e là in fondo il mare. Qualcuno dice di vedere la Corsica, sarà! 

La consueta foto di vetta e poi si scende: un gruppo per la Borra di Canala, gli 
altri per lo stesso itinerario di salita.

Al campo base ritroviamo i ragazzi che ha fatto il percorso naturalistico: a tutti 
viene regalata la maglietta preparata per l’occasione che, indossata subito, dimostra 
come questi due giorni hanno fatto di tanti gruppi sezionali un unico grande gruppo, 
che ha vissuto insieme questa bella esperienza.

Barbara Bottoni

Alpi Apuane: Intersezionale 2007
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Climbing Day - Rock 2007
Tiriamo le somme di questo 

secondo esperimento del progetto 
“Climbing-DAY”. A guardare i soli 
numeri si può già essere molto 
soddisfatti: oltre 50 presenze per 
le due giornate promozionali di 
arrampicata del 18 marzo e del 15 
aprile. Se poi si entra nel dettaglio 
e si analizza la tipologia dei parte-
cipanti, i risultati sono ancor più 
evidenti. Ricordiamo che l’idea alla 
base di questa iniziativa è quella 
di aprire, verso l’esterno della Se-
zione, a favore dei cosiddetti “non 
soci”, le attività alpinistiche per far 
meglio conoscere la nostra realtà e 
per diffondere i principi della “sicu-
rezza in montagna”.

Su questo abbiamo investito e 
gli oltre 10 “non soci” partecipanti 
fanno ben sperare nei risultati 
attesi.

Venendo alla cronaca, domenica 18 marzo si è avuto l’esordio “Rock” sulle 
levigate placche di Baone, ad Arco di Trento, seguito dalla prima maxi “grigliata” 
di fine arrampicata, graditissima da tutti i partecipanti che, a loro volta, hanno 
fatto onore a quanto proposto.

Il 15 aprile si è replicato nella “storica” falesia di  Crosano, sopra la Val 
d’Adige, dove, in una caldissima giornata, gli aspiranti “climber” hanno affron-
tato con grinta gli usurati passaggi della palestra di roccia, guadagnandosi cosi 
l’ambita “grigliata” finale.

Nel complesso una bella esperienza per tutti, partecipanti ed organizzatori.
Prima di lasciare spazio all’elenco dei partecipanti è doveroso ringraziare 

tutti gli Istruttori della Scuola di Alpinismo, che hanno reso possibile l’inizia-
tiva, in particolare i “fuochisti” Giorgio e Lorenzo e le gentili Socie che hanno 
arricchito le “grigliate” con torte e vivande di ogni genere.

Infine ricordiamo che le foto delle due uscite sono visionabili e scaricabili 
sul sito della Scuola di Alpinismo www.scuolamontanari.it.

Marco Chiarini
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Partecipanti
Amadelli Raffaele, Ballocco Simone, Baraldi Maria Lisa, Bertelli Valeria, Berti 
Giordano, Bottoni Barbara, Bordin Federica, Brugnatti Luca, Caravita Valentina, 
Carpeggiani Samanta, Chiarini Matteo, Chiarini Michele, Chiarini Massimiliano, 
Fantazzini Jago, Ferrari Cinzia, Fogli Stefano, Fordiani Patrizia, Furini Sandra, 
Guidoboni Michele, Loato Luca, Maestrello Francesco, Mazza Lorenzo, Mazzoni 
Biagio, Melon Mauro, Negri Monica, Pampani Manuel, Piemontese Livio, Pinca 
Fabrizio, Secci Cristina, Succi Cimentini Donatella, Taddia Alex, Taddia Marco, 
Taddia Patrizia, Tinti Giorgia, Tosi Mara, Vaccari Antonella, Veronesi Elena.

Istruttori
Aleardi Michele (IA), Casellato Domenico (IAL), Cariani Giorgio, Chiarini Marco 
(INA), Passarini Francesco, Veronesi Lorenzo.

Finalmente la possibilità di commentare in modo positivo le serate che si 
sono svolte nell’inverno scorso. Il Consiglio Direttivo mi aveva dato l’incarico di 
effettuare alcune modifiche al programma ed i risultati sono stati sicuramente 
interessanti. La presenza dei Soci è stata soddisfacente ed il gradimento delle 
proiezioni è stato elevato.

Il mio invito, rivolto ai Soci l’anno scorso, perché considerassero questi 
incontri anche momenti di aggregazione, spero sia stato accolto.

Con l’augurio che anche le prossime serate destino sempre maggiore interes-
se, concludo ringraziando i Soci che hanno presentato, con indubbia bravura, le 
loro immagini: Tiziano Dall’Occo, Davide Berton, Fabio Ziosi e Gabriele Cazzola, 
Gabriele Villa, Gian Andrea Pagnoni e Giorgio Ricci.

                                                                                                
       Stenio Mazzoni

I venerdì sera al CAI

SONO ARRIVATE DUE CICOGNE!

E’ nato Stefano! Ne danno il felice annuncio i genitori Federica Menatti e 
Davide Sammaritani. A loro, alla sorellina Lucia ed al Nonno Maurizio tutti 
i Soci fanno sinceri auguri.

Ai Nonni Silvana Fabbri e Stenio Mazzoni le più vive felicitazioni per la 
nascita della terza nipotina, Lucia. Alla sorellina Maria ed ai genitori Sara e 
Massimiliano Sacchi vanno gli auguri sinceri di tutta la Sezione.



20

La 4.a Rassegna corale alla 
Sala Estense

Ancora meglio delle più rosee previsioni! La serata del 31 marzo scorso, 
svoltasi alla Sala Estense per la 4.a edizione della Rassegna di cori, organizzata 
dal Coro CAI Ferrara unitamente alla nostra Sezione nell’ambito delle celebra-
zioni dell’80° anniversario di fondazione, è stata un successo. Si sono sentite 
calde parole di compiacimento e di apprezzamento sia dagli appassionati di cori 
alpini, che dagli amanti della montagna e del suo ambiente.

Le belle immagini sulla storia e le attività della Sezione, proiettate sullo 
schermo e sapientemente scelte da Gabriele Villa e Tiziano Dall’Occo, e da 
quest’ultimo elegantemente illustrate con un commento sobrio, essenziale e 
preciso, hanno particolarmente segnato questa rassegna, diversificandola dalle 
precedenti, perché hanno destato l’interesse e la curiosità del numeroso pubblico 
dei simpatizzanti della montagna e dei suoi canti.

È stata indovinata anche la scelta del Coro “Amici della Montagna” di Orig-
gio (VA), che ha allietato i presenti con l’esibizione impeccabile di una decina 
di brani, uno dei quali (Ciant de Jegher) ha portato sul palcoscenico le voci del 
bosco, suscitando l’entusiasmo di un pubblico competente.

E il nostro Coro? Non chiedete all’oste se il suo vino è buono! Qualcuno 
si è espresso con aggettivi molto confortanti:…buono, bravo, in continuo mi-
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glioramento,... Noi ci siamo impegnati con molta serietà e ciò che ci ripaga del 
sacrificio delle due prove settimanali sono gli applausi che abbiamo ricevuto, 
unitamente agli altri “attori” della serata. 

La sala era strapiena e all’uscita si vedevano visi soddisfatti. Una bella se-
rata, dunque, nella quale la nostra Sezione e il nostro Coro, grazie anche alla 
sponsorizzazione della Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara e del Comune 
di Ferrara, hanno dato prova di un’intesa fortunata e felice, che si può ripetere in 
altre occasioni. Il bravissimo Coro di Origgio, ospite meraviglioso per il fraterno 
incontro con il nostro Coro, ha dato prestigio e qualità alla Rassegna “I monti, 
le valli, la gente, le contrade”, divenuta ormai tradizione annuale.

A tutti un caloroso Arrivederci alla 5.a edizione! 
                            

Giorgio Bertacchini

CHIUSURA ESTIVA DELLA SEGRETERIA

Nel mese di luglio la Segreteria della Sezione resterà 
chiusa il venerdì. Resta ferma l’apertura al martedì 
ed al mercoledì negli orari consueti.
La Segreteria chiuderà inoltre da mercoledì 1 agosto 
a venerdì 31 agosto.

Riaprirà martedì 4 settembre.
La Sede resterà comunque aperta tutti i martedì sera.
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Assemblea Ordinaria di primavera
Venerdi 23 marzo scorso si è tenuta l’Assemblea Ordinaria dei Soci per 

trattare il seguente OdG: 1) Nomina del Presidente  dell’Assemblea, del Segretario 
e degli Scrutatori; 2) Lettura ed approvazione del verbale dell’assemblea del 24 
novembre 2006; 3) Relazione del Presidente; 4) Relazione dei Revisori dei Conti; 
5) Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio consuntivo 2006; 6) 
Rinnovo della carica dei Delegati; 7) Varie ed eventuali.

I Soci Livio Piemontese e Marco Fogli sono stati eletti all’unanimità, 
rispettivamente, Presidente e Segretario dell’Assemblea. Dopo la lettura del verbale 
dell’assemblea d’autunno da parte del Presidente Piemontese, il verbale è stato 
approvato all’unanimità, senza nessun rilievo.

Il Presidente della Sezione Montanari ha quindi proceduto alla lettura della sua 
relazione, che passa in rassegna, in particolare, la situazione dei Soci  iscritti e le 
attività sezionali attuate nell’arco dell’anno 2006.

Nel corso degli interventi il Socio Gorini ha espresso “il rammarico per la 
mancata concretizzazione della raccolta fondi a favore delle vittime dello tsunami, 
proposta dall’Assemblea dei Delegati  dell’Emilia Romagna nel marzo 2005”. Inoltre, 
ha sollevato il problema del mancato rinnovo della tessera associativa da parte di un 
rilevante numero di iscritti, adducendo tra le possibili cause la questione della privacy, 
unita alla mancanza del servizio di esazione a domicilio.

I Soci Ferri, Mazzoni e Blè, pure dichiarandosi d’accordo con Gorini sulle cause 
dei mancati rinnovi, ne hanno evidenziato l’eccezionalità. Al termine degli interventi, 
la relazione del Presidente della Sezione è stata approvata dall’Assemblea, con due 
astensioni.

Dopo la presa d’atto da parte dell’Assemblea della Relazione annuale del 
Presidente del Collegio dei Revisori Blè, il Tesoriere Menatti ha presentato e 
commentato il bilancio consuntivo per l’anno 2006, che è stato approvato 
all’unanimità.

A seguire, gli attuali Soci Delegati, Fonsati, Gattolini, Piemontese e Testoni,  
sono stati riconfermati dall’Assemblea.

In chiusura dei lavori, è stata ricordata ai Soci presenti la possibilità, anche per 
quest’anno, di devolvere il 5 ‰ dell’imposta sul reddito 2006 a favore del Club 
Alpino Italiano –  Sez. di Ferrara.

Marco Fogli
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I lavori del Consiglio Direttivo
Continuiamo la pubblicazione delle delibere più significative assunte dal Consiglio 

Direttivo a fare data dall’ottobre 2005, ricordando anche ai Soci che le copie dei 
verbali delle riunioni del Consiglio già da qualche tempo vengono poste in visione, ad 
approvazione avvenuta, ai tre albi sezionali. E’ sempre possibile, comunque, chiedere 
di prendere visione degli originali contenuti nel Registro dei Verbali.

17 ottobre 2005 – Premesso che tutto il materiale tecnico di proprietà della 
Sezione e gestito dalla Commissione Materiali, è utilizzato per attività istituzionali, il 
Consiglio delibera che le corde non possono essere date a noleggio per nessun motivo 
e devono essere dismesse gradualmente perché obsolete o non più rispondenti alla 
normativa in vigore. Per quanto riguarda il materiale di dotazione personale (casco, 
imbraco, dissipatore, piccozze, ramponi) il Consiglio delibera il mantenimento del 
noleggio di casco, imbraco, dissipatore, piccozza e ramponi per gli  allievi dei corsi 
ed, esclusivamente per piccozza e ramponi, anche per attività personale. E’ ribadito 
il concetto di disincentivare il noleggio di casco, imbraco e dissipatore per le attività 
al di fuori di quelle istituzionali. Per le attività istituzionali di tipo didattico e per le 
attività destinate all’acquisizione e/o alla conservazione di qualifica l’uso di ARVA, 
LPD e bussole è consentito solo previa autorizzazione del Consiglio Direttivo. Inoltre 
la Commissione Materiali redige l’inventario del materiale da dismettere perché 
obsoleto o non rispondente alla normativa in vigore e ne trasmette il verbale al 
Consiglio Direttivo per l’autorizzazione alla dismissione ed allo scarico.

15 dicembre – In merito alla richiesta di revisione  della tariffa ridotta (50%) per 
i giovani che partecipano alle gite sociali il Consiglio Direttivo si dichiara favorevole 
al mantenimento degli artt. 4 e 7 del Regolamento Gite attualmente in vigore (per i 
Soci giovani, riduzione del 50% sulle sole spese di viaggio e di organizzazione; per i 
non Soci di età inferiore ai 18 anni, la riduzione è applicata sulle spese di viaggio e di 
organizzazione e sulla maggiorazione della quota di partecipazione per non Soci).

   
9 marzo 2006 – Il Consiglio approva le proposte da mettere in atto, se le 

condizioni economiche favorevoli lo consentiranno, per le celebrazioni dell’80° 
anniversario di fondazione della Sezione, che coincide con il compimento dei venti 
anni di attività dell’Alpinismo Giovanile e i dieci anni della Scuola Intersezionale  
di Alpinismo: 1) Supplemento speciale del bollettino “in montagna”; 2) Mostra 
fotografica; 3) Film ed invito ad alpinista di nome; 4) Gazebo all’Ipercoop; 5) 
Manifestazione dell’AG; 6) Annullo postale in occasione dell’iniziativa “Ferrara-
Nordkapp”; 7) 4.a Rassegna corale (Sala Estense); 8) Apertura di un sentiero nelle 
Valli.

10 aprile –  In merito alle “Funzioni e competenze della Commissione di 
Alpinismo e Scialpinismo”, il Consiglio, a parziale modifica della prima versione 



24

del Regolamento della Commissione (settembre 1999), riduce il numero (da sette a 
cinque) dei suoi componenti e la loro composizione e ne prescrive il “coordinamento 
del programma da sottoporre al Consiglio Direttivo ed alla Scuola di Alpinismo per 
la fattibilità operativa”.

10 luglio – Il Consiglio dà mandato al Tesoriere di effettuare il sesto ed ultimo 
rimborso delle restanti 18 quote, per una somma di poco inferiore a 4.000 €,  del 
prestito a suo tempo sottoscritto dai  Soci per l’acquisto dei locali situati al piano 
rialzato di viale Cavour 116.

13 settembre – È costituita la Commissione di Alpinismo e Scialpinismo, 
composta da Tomaso Montanari (Responsabile pro tempore),  Ruggero Boaretti 
(in qualità di Direttore di gite alpinistiche), Valeria Ferioli (per la Commissione di 
Escursionismo e Sentieri), Raffaele Ferri (per la Commissione AG) e Marco Chiarini 
(in rappresentanza della Scuola di Alpinismo).

30 ottobre – Sono ratificate le modifiche alle Norme Istitutive e Regolamentari 
del Gruppo Sci CAI Ferrara, così come già approvate dal Consiglio Direttivo del 
Gruppo (18 settembre 2006) e dall’Assemblea dei tesserati FISI  (30 settembre 2006). 
Tali modifiche si sono rese necessarie per adeguare la disciplina del Gruppo a quanto 
richiesto dall’art.90 della Legge 289/2002 (Associazioni sportive dilettantistiche)  e 
per consentire l’iscrizione alla FISI  per la stagione 2006/2007.

RICORDIAMO

La Sezione è vicina al Socio Andrea Bonati e si unisce al Suo dolore per la 
prematura scomparsa della moglie Bianca Maria Bonatti, deceduta il 12 
marzo scorso.

Il 21 marzo è mancato all’affetto dei suoi cari il Socio William Mangolini, 
iscritto alla nostra Sezione dal 1981. Il Consiglio Direttivo, la Redazione e 
tutti i Soci esprimono alla Famiglia sentite condoglianze.
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